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«Pantheon 
ammalato»: 

è questa 
una delle 

ipotesi che 
vengono 
avanzate 
Ma per 

accertarlo 
occorrono 
ricerche 
accurate 
E i fondi 

non arrivano... 

•Quod non fcccrunt Bar
bari...: Pasquino, la voce dei 
romani, implacabile, aveva 
colto ancora una volta nel 
segno. Siamo circa alla metà 
del Seicento, e II Pantheon 
subisce una delle sue tante 
'Offese e menomazioni*: Ur
bano Vili Barberini (:..fece-
runt Barberini', concludeva 
appunto Pasquino) fece a-
sportare la travatura bron
zea del portico per farne II 
baldacchino di S. Pietro ed t 
cannoni di Castel Sant'An
gelo. Dovremo aspettarci 
una prosecuzione della pa
squinata? 'Quod non fece' 
runt Barberini...'. 

Purtroppo, sembra pro
prio di sì. Questa volta sareb
be da denunciare 11 disinte
resse più totale nel quale si 
devono muovere tutti coloro 
che tentano di salvare quello 
che g^ià dalle mappe medie
vali e considerato, Insieme al 
Colosseo, l'autentico simbo
lo della città. 

In questi giorni il Tempio 
degli dei, la 'gemma di Ro
ma' — come e slata chiama
ta in passato — ha conqui
stato le pagine del giornali. 
Un turista tedesco è stato 
colpito da un frammento 
staccatosi dalla \olta: una 
ferita leggera, ma poteva an
dargli molto peggio. E così la 
Soprintendenza Impedisce 
l'accesso ai visitatori. Allar
me generale, Roma è piena 
di turisti e in più c'è l'apertu
ra dell'Anno Santo. Qualcu
no addirittura parla di 'pro
vocazione antimonarchica' 
per impedire la celebrazione 
della messa in onore di Um
berto. ma non ci sembra 
nemmeno da prendere In 
considerazione. Dunque, che 
succede? 

•Nulla di più rispetto a 
quello che da tanto tempo 
stiamo segnalando — ri
sponde Il Soprintendente ai 
monumenti Giovanni Di Ge-
so, mentre dà gli ultimi ri
tocchi alla relazione da in
viare al ministero del Beni 
culturali. Vede — aggiunge 
—, è l'ennesima denuncia. 
La gravità della situazione al 
Pantheon non l'abbiamo 
certo verificata da oggi: E 
mostra la relazione inviata 
al ministero nel luglio scor
so, in cui già si parlava diffu
samente di nuove lesioni ri
scontrate nell'edificio. 

Il Pantheon, tra l'altro, è 
stato uno dei monumenti 
che ha sofferto di più per le 
scosse telluriche del 1979. 
Quasi tutto il patrimonio ar
cheologico ne risentì, tanto 
che si giunse a impedire le 
manifestazioni per l'Estate 
romana nella Basilica di 

Massenzio. «Afa quello fu un 
episodio occasionale — af
ferma DI Geso. I problemi 
del Pantheon sono quotidia
ni. Innazltutto riguardano le 
falde freatiche (I depositi sot
terranei di acqua, ndr) che 
ormai non si sa più dove 
vanno a finire, dopo tutte le 
ristrutturazioni fatte nel 
centro storico. Probabilmen
te l'acqua sotto alla Basilica 
si è alzata e la struttura è co
me galleggiante su un mare 
di fango. Certo, non cade. Ma 
si Immaginino le difficoltà di 
una persona che deve restare 
sul fango! Per fare le verifi
che, però, abbiamo bisogno 
di prove, sondaggi, e qui — 
Invece — non arrivano sol
di: 

Si tocca II nodo del proble
ma. Nel già miseri fondi 
stanziati dal ministero per i 
Restauri, del Pantheon non 
c'è traccia. La Soprintenden
za aveva chiesto lo scorso 
anno, su un progetto di due 
miliardi, almeno 500 milioni 
entro l'83 per l primi lavori. 
Una cifra esigua, ma ugual
mente negata, dal piano ap

provato dal CIPE. 'Pensi — 
aggiunge DI Geso — che per 
quest'anno non possiamo 
superare la spesa dell'82! E 
come si fa? Continuiamo a 
limitare numero e portata 
degli Interventi, ma così non 
si riescono a finire nemmeno 
quelli già in atto. Qualche e-
scmplo? Posso fargliene a 
bizzeffe, ad iniziare da Palaz
zo Clementi, la nostra sede. I 
lavori sono fermi, come nel 
Convento di San Francesco a 
Ripa, a Palazzo Farnese di 
Caprarola, o Palazzo Altieri 
di Oriolo Romano. Stessa 
sor*-i per Palazzo Barberini: 
come posso aprire la Galleria 
Antica senza restaurare?: 

I casi si susseguono men
tre Il discorso del sovrinten
dente diviene sempre più ac
corato: «Pensi a Villa Dorla 
Pamphlll che non riusciamo 
ancora ad aprire; e ci sono 
stati concessi soltanto 350 
milioni per Palazzo Poli 
mentre l'acqua continua a 
salire dal sottosuolo. I lavori 
a Santa Maria Ara Coell so
no fermi da due anni e con 
250 milioni siamo riusciti a 

fare solo un quarto del tetto, 
ed In molti altri luoghi l'umi
dità sta rovinando anche 1 
restauri eseguiti solo per me
tà. E poi c'è II San Michele. 
A vevamo chiesto 40 miliardi. 
In cinque anni avremmo fi
nito. Dal '73 ad oggi ne sono 
arrivati molti meno e col 
contagocce e adesso i lavori 
sono fermi. In questo modo, 
tra l'altro, si perdono anche 
le maestranze specializzate 
— scalpellini, fabbri, Intona
chisti — che non possono 
stare per mesi senza la vorare 
ed hanno moltissime richie
ste: 

•Il problema di fondo — 
conclude ti sovrintendente 
— è arrivare a rendere con
creta una proposta che fece 
anche Giulio Carlo Argan: 
fondi annuali alle sovrinten
denze per i piccoli lavori sen
za arrivare con l'affanno ai 
grandi stanziamenti che. in 
fondo, non riescono mai a ri
solvere le cose definitiva
mente. Però, a lavorare cosi 
si ha proprio un senso di im
potenza; conclude Di Geso. 

E non si può certo dargli 

torto. Il caso del turista tede
sco ferUo al Pantheon non è 
certo Isolato. Per fare un c-
sempto: nel luglio del '79 dal
l'obelisco di Trinità del Mon
ti cadde un pezzo di bronzo 
che strappò un libro dalle 
mani di un turista giappone
se. Vivo per miracolo, titola
rono l giornali. E senza an
dare molto Indietro, nell'a
prile dello scorso anno si 
staccarono gli stemmi di 
Porta del Popolo e di Porta 
Metronia. Intanto gli appelli 
si sussegueno. Proprio dopo 
l'emozione seguita alla chiu
sura di Porta del Popolo il 
sovrintendente alle Antichi
tà, Adriano La Regina, di
chiarò all'Unità: -Invece di 
ascoltare le nostre denunce 
ci si accorge del problema so
lo quando la caduta di un 
frammento fa temere per l' 
incolumità dei cittadini, 
mentre ci si dimentica che 
quotidianamente il nostro 
patrimonio storico subisce 
danni tragici, a \ otte irrime
diabili, anche se meno appa
riscenti: Appunto. 

Angelo Melone 

» . Dal '79 ad oggi 150 «fratture 
tante denunce cadute nel vuoto 
Ma allora che fare? La domanda è banale, ma altrettanto 

semplici possono essere i primi rimedi. Il Soprintendente par
la di necessità di impedire l'accesso dei pullman In piazza 
della Rotonda: «È possibile che entrino quasi dentro la basili
ca?: Con lui è d'accordo Giulio Argan: •Praticamente gli 
passano sul piedi. Certo, non crolla, ma come ti sentiresti se 
qualcuno ti prendesse a martellate le estremità?: 

Ma la causa principale non è solo questa. Bisogna rlsaltre 
al modo stesso in cui il Pantheon è stato costruito. 'Tenendo 
presente la particolarissima struttura — afferma l'architetto 
Bernardo Meli, responsabile della Basilica alla Soprinten
denza — si possono fare i sondaggi. Bisogna stabilire le casue 
esatte degli acciacchi accumulati in duemila anni, poi si po
trà restaurare: 

•In primo luogo l'acqua — afferma —. Al tempo del romani 
la zona era un pantano per la vicinanza del Tevere. Loro 
costruivano palizzate in legno, completamente immerse, in 
grado di impermeabilizzare le fondamenta. Anche il Pan
theon è stato fatto così, e il legno, se completamente immerso 
nell'acqua, non si rovina e diviene una barriera sicura. Ma 
adesso, con tutte le ristrutturazioni fatte nel centro storico, 
quale sarà il livello dell'acqua? Solo per accertare questo dato 
ci occorrono stanziamenti immediati.'. 

Bernardo Meli, da studioso e amante dell'arte antica mo
stra una enorme preoccupazione per lo stato della Basilica. 
Ha sul tavolo centinaia di fotografie scattate negli ultimi 
mesi, alcune drammatiche. 

•I problemi del.. nostro ammalato sono inziati poco dopo 
la sua costruzione. Si apri, infatti, una profonda frattura 
lungo tutta la cupola, dovuta forse ad un cedimento del muro 
perimetrale. Ma i romani compresero che poteva essere utile 

a riassorbire i movimenti e le dilatazioni e non la richiusero. 
Poi bisogna considerare che alla parte posteriore era attacca
to il tempio di Jtfettuno, poi abbattuto, e che tutt'intorno c'e
rano moltissime casette che furono abbattute dal Bernini nel 
'600: tutte queste strutture reggevano le spinte della cupola, e 
sicuramente ci sono state lesioni dopo la loro scomparsa: 

Ma passiamo alle «nuove /esfoni». Dal 1979ad oggi, i tecnici 
della Soprintendenza hanno calcolato che se ne sono prodotte 
oltre 150, e spesso si riaprono anche quelle già restaurate. 

•La scoperta più preoccupante — prosegue Meli — l'abbia
mo fatta guardando dietro gli intonaci ed I marmi della volta. 
C'è una frattura che parte da dietro la cappella del crocifisso 
(una delle sette nicchie della basilica, ndr), e prosegue inin
terrottamente fino a metà della volta. Da qui si è staccato il 
frammento qualche giorno fa. Pensi che la crepa è larga circa 
due dita! Ma c'è di più. Bisogna considerare che le mura 
vengono tenute costantemente sotto controllo, e la loro bel
lezza e semplicità in questo ci aiuta. Ebbene, l'ultima indagi
ne accurata era stata fatta 11 diciotto marzo, quattro giorni 
prima del crollo: non può avere idea in questi quattro giorni 
quali cose paurose sono avvenute negli spostamenti della 
struttura: E intanto mostra una foto scattata dall'impalca
tura sopra il vestibolo d'ingresso. Si vede una mano che stac
ca ('Come una fetta di formaggio') una sezione di marmo dal 
muro. Incredibile! La tentazione per il cronista è enorme: «Afe 
la può prestare per pubblicarla?: Risposta decisa: >No, guar
di, noi non abbiamo bisogno di operazioni che potrebbero 
quasi apparire... scandalistiche. Ai nostri monumenti occorre 
solo un interessamento continuo, per tutto l'anno, e di tutti: 

a. me. 

Donne che hanno «potere» Graziella Lonardi 

L'arte vissuta 
con amore 

come un hobby, 
tra «sponsor» 
e burocrazia 

È difficile decidere se è 
vincente come biglietto da 
vìsita il suo curriculum pro
fessionale, cioè le mostre e le 
Iniziative realizzate (qualche 
titolo: Vitalità del negativo 
nell'arte Italiana, Roma 
1970; VII Biennale di Parigi, 
sezione Italiana arte, 1971; 
Contemporanea, parcheggio 
di Villa Borghese, 1973-74; E-
dimburg art, 1975; Rinoma
ta, 1976; Roma interrotta -
Perimetri, 1978; L'eredità di 
\V. Von Gloeden, Spoleto 
XXI Festival dei due mondi; 
I favolosi anni 30, Museum 
of Modem art, N.Y., Univer
sità di Berkeley, San Franci
sco, 1979; Identità italienne. 
Beaubourg, Parigi 1982) o i 
suol capelli ramati e gli occhi 
verdi dalle pagliuzze dorate. 
Certo Graziella Lonardl è 
una donna affascinante, a SO 
anni bellissima. «Sono guar
data con diffidenza, perché 
sono una bella donna; pochi 
apprezzano l'intelletto. Ma 
detto ciò posso anche affer
mare che non ho mal avuto 
bastoni tra le ruote, se non 
dai concorrenti, sia uomini 
che donne». 

Nella sua professione, può 
dirsi davvero riuscita. È se
gretaria degli Incontri Inter
nazionali d'arte, «una asso
ciazione apolitica senza sco
po di lucro che si propone di 
promuovere ed Incrementa
re con ogni mezzo la cono
scenza dell'arte contempora
nea In tutte le sue forme» si 
legge sulla scheda del centro. 
Presidente dell'associazione 
è Alberto Moravia, sottoli
nea Graziella, ricevendomi a 
Palazzo Taverna, dove uffi
cio e casa convivono in un 
ambiente di favola. «Quando 
sono arrivata da Napoli 
quindici anni fa mi sono det
ta: voglio abitare proprio in 
quel palazzo, e ci sono riusci
ta». Un sogno, tac, ed è fatta. 
Per tutti succede solo nel so
gni, per lei è stato possibile 
realizzarlo. Brava nel lavoro, 
e nel privato? qualche rim
pianto? «È presto per fare bi
lanci. Posso dire che forse ho 
vissuto con lgenuità, ma tut
to sommato rifarei tutto lo 
stesso, perché al fondo si è 
soddisfatti anche delle cose 
non piacevoli». 

Graziella Lonardl è arriva
ta a Roma con un bagaglio: 
l'arte come amore e come 
hobby che ha subito fatto 
fruttare. Ha realizzato molte 
cose in questi anni, grazie 
anche alla sua «umiltà»: «A-
scolto l'opinione di tutti i 
miei collaboratori; poi però 
nella realizzazione sono du
ra, inflessibile». Le idee per 
realizzare le mostre e le ras
segne le cattura leggendo di 

tutto, viaggiando ovunque, 
ascoltanto 11 mare. «Quello di 
Capri, il mio rifugio, dove 
vado a pensare. È come una 
pelle che mi si attacca addos
so». Oppure parlando con la 
gente. Ma per realizzarle, 
queste Idee, si serve degli 
sponsor, l'Alitalia per esem
pio, o chiedendo interventi al 
vari ministeri, che si prega
no anche con lunghe antica
mere e sorrisi di circostanza. 

Tutto questo però costa fa
tica. Sveglia alle 7,30; poi 11 
lavoro nell'ufficio e fuori. 
Per Graziella lavoro signifi
ca far funzionare fino In fon
do Il cervello, per questo dice 
di dedicare alcune sere e-
sclusivamente alla riflessio
ne. Certo è che non può di
strarsi mai, deve seguire tut
ti l fenomeni, tutti gli avve
nimenti che intervengono 
nella vita della società. «Per 
arrivare alle cose migliori bi
sogna rimboccarsi le mani
che, stringersi addosso tante 
cose e non lasciarsi andare 
mai alle improvvisazioni». 

Questa ricetta del successo 
che suggerisce Graziella 
contrasta alquanto con l'im
magine che lei offre di sé: 
una «hippy nata»; una meri
dionale solare che ama tanto 

Atto d'accusa 
contro la RAI 
dei giornalisti 

del TG3 
Nuovo atto d'accusa dei 

giornalisti della sede regiona
le del TG3 contro l'incuria e 
l'arroganza dell'azienda, ferì 
mattina in una conferenza 
stampa i membri del comitato 
di redazione hanno spiegato i 
motivi dell'ennesima agitazio
ne: la decisione della direzione 
di testata di avviare un nuovo 
canale radiofonico cittadino 
dedicato all'Anno Santo esclu
dendo completamente la reda
zione. Al nuovo canale, infatti, 
lavoreranno tre giornalisti e 
due collaboratoli assunti a 
tempo determinato (un anno 
e un mese). 

Ma questa \tcenda è soltan
to l'ultima del lungo elenco di 
umiliazioni professionali, in
giustizie, difficolta mai risolte 
che la redazione regionale su
bisce sin dall'avvio del TG3. 
Non si è mai usciti dalla fase 
sperimentale, non sono stati 
neanche affrontati i problemi 
delle strutture, degli organici 
(ci sono solo 16 giornalisti), dei 
mezzi tecnici necessari (non 
c'è studio e il regista è in pre
stito). 

la cucina, i «primi piatti, pe
rò», che si avvolge nel vestiti 
morbidi più che Indossarli. 
Ma quanto racconta che ciò 
che l'affascina in un uomo è 
la «testa», riusciamo a capire 
l'essenza di questa donna. 

Graziella è stata una mo
glie, ora è separata, senza fi
gli. «I miei figli sono i giovani 
con cui lavoro, per cui lavo
ro. Il loro interesse per le co
se che realizzo mi appaga 
profondamente». Ma più in 
là afferma: «Ho rinunciato 
alla vita privata; i figli sono 
l'unica cosa che avrebbero 
potuto cambiare davvero la 
vita». Lei afferma anche di 
non essere tagliata come 
moglie. Il ruolo di amante le 
si addice di più, «perché si è 
Uberi, senza doveri, con il 
grande piacere di dare». In 
certi momenti si sente una 
nota triste nei suoi discorsi, 
ma è subito coperta dal sor
riso, dagli interrogativi che 

Da cinque 
regioni a Roma 

manifestano 
per la casa 

Sulla questione della casa e 
della politica edilizia, la Fede
razione CGIL-CISL-UIL, la 
FLC e le organizzazioni unita
rie degli inquilini hanno in
detto, martedì 29 marzo, una 
cornata di lotta interregiona
le. I lavoratori del Lazio da
ranno vita, assieme ai lavora
tori di Toscana, Umbria, Mar
che, Campania, Abruzzo ad 
una manifestazione che si ter
rà al cinema Astoria. La segre
teria regionale CGIL-CISL-
UIL ha rivolto -un vivo appel
lo ai lavoratori e a tutti i citta
dini perché partecipino all'i
niziativa e costruiscano quella 
mobilitazione necessaria ad 
affermare una politica del set
tore fatta di investimenti che 
in tempi brevi sappiano tra
dursi in "case", capace di mo
dificare l'equo canone nel sen
so richiesto dal sindacato e ca
pace di varare una legge sul 
regime dei suoli che non pre
mi la rendita fondiaria e spe
culativa». 

Per questo i sindacati si ri
volgono anche alla Regione 
Lazio ed agli enti locali, per
ché -facciano appieno il loro 
dovere», con la •predisposizio
ne dei piani di loro competen
za. 

pone incessantemente. È In
civile, sostiene ancora, par
lare delle proprie lotte, delle 
proprie crisi. 

Graziella, quale cinema 
ami di più? «Quello giappo
nese, particolarissimo, pro
fondo; la spettacolarità di 
quello americano». E la mu
sica? «Il rock napoletano è 
grandissimo. Ma noi non 
riusciamo a costruire intor
no a questo una struttura 
con cui creare un'immagine 
mondiale». Quando sei all'e
stero e dici «torno a casa» a 
cosa pensi? «Non a Roma, 
ma all'Italia. Roma è una 
città che non sento mia». La 
tua chiave del successo? «La
scialo decidere agli altri. Io 
credo che si debba solo saper 
dosare la propria immagi
ne». 

Rosanna Lampugnani 

NELLA FOTO: Graziella Lonar
dl 

Shakespeare, 
Goldoni 

e Ariosto 
a scuola 

Un originale progetto vede 
la collaborazione della RAI, 
della provincia di Roma e del
ia compagnia «Meta-Teatro» 
nella verìfica di nuovi metodi 
e momenti di incontro-fra tea
tro e scuola superiore. L'inizia
tiva prevede una serie di 
proiezioni di momenti signifi
cativi della storia del teatro i-
taliano contemporaneo: a-
vranno luogo nel locale del 
-Meta-Teatro- (via Mameli 5, 
a Roma) tutti i lunedì, dal 28 
marzo al 2 maggio. Cinque so
no i videonastri registrati dal
la RAI: «Arlecchino servitore 
di due padroni», di Goldoni, 
con regia di Giorgio Strehler; 
•Orlando furioso-, ridotto dal
l'opera di Ariosto (Edoardo 
Sanguineti) con regia di Luca 
Ronconi; «Berretto a sonagli» 
di Pirandello con regia dFE-
duardo De Filippo; «Mistero 
buffo» di e con la regia di Da
rio Fo; «Un Amleto di meno» 
da Shakespeare, con regia di 
Carmelo Bene. 

Le proiezioni (200 spettatori 
in tre repliche al giorno) sono 
riservate agli studenti delle 
scuole superiori di Roma e an
che di Frascati. 

Di corsa da Roma a Ostia 
Dal «blocchi di partenza» si scatterà stamattina alle 9,30 

precise. Ma g'.i atleti di questa nona edizione della Maratoni-
na Roma-Ostia dovranno presentarsi alle 8 al Colosseo, vesti
ti di tutto punto. Le iscrizioni a molte ore dalla «chiusura» 
erano già 4000 per questa «classica» che si concluderà dopo 
ben 28 chilometri allo Stadio della Stella Polare di Ostia. Un 
•esercito» di 1500 persone, tra boy scout e volontari controlle
rà che tutto fili liscio, ed 1 giovani partecipanti (età massima 
18 anni) avranno a disposizione 10 mila litri d'acqua, 10 mila 
litri d'aranciata. 10 mila yogurt e 10 mila buste di latte. 

Qualche particolare «tecnico»: non correrà la campionessa 
Laura Fogli, sostituta da Alba Milana per «fronteggiare» Rita 
Marchisio. CI saranno anche le maratonete azzurre Moro e 
liberti. 

Sindacato: no 
alla chiamata 
nominativa e 

«abbandona» il 
Collocamento 
Il testo di legge non è an

cora pronto ma nel frattem
po come nel caso dei punti di 
scala mobile gli imprenditori 
continuano ad interpretare a 
loro uso e consumo i punti 
dell'intesa del 22 gennaio 
scorso tra governo, impren
ditori e sindacato. Quello che 
sta accadendo nelle assun
zioni del personale ne è una 
riprova. Le aziende interpre
tando in maniera estensiva 
l'art. 8 del decreto legge 
17/83 stanno, di fatto, re
staurando la chiamata no
minativa. 

I giovani sono selezionati 
a discrezione dell'azienda 
anche per le occupazioni 
precarte, stagionali, a termi
ne con il pretesto che si trat
ta di formazione In azienda. 
Sui programmi e gli esiti di 
questa pretesa formazione 
— denunciano i sindacati — 
le aziende non danno alcuna 
garanzia, né il ministero del 
Lavoro — sottolineano — la 
richiede, avallando così, con 
Il suo silenzio, le «interpreta
zioni» delle aziende. 

Di fronte a questa situa
zione con lo scopo di garanti
re a tutti 1 disoccupati la pos
sibilità di accesso al lavoro la 
Federazione unitaria di Ro
ma ha deciso di non far par
tecipare i propri rappresen
tanti alla Commissione co
munale di Collocamento fi
no all'uscita del definitivo 
testo di legge. 

kvartSvigtie IftSfSSÈ 

ESPOSIZIONE E VENDITA DI TUTTA LA GAMMA 
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// grandissimo centro vendita di elettrodomestici 
nel cuore di Roma 

VIA FABIO NUMERIO, 18 
(Vicinissimo alle fermate Metro Furio Camillo e Ponte Lungo) 

Il a ponte marconi... || 

rusato che cercavi 
£*(è 

ANNO 
1981 
1981 
1979 
1980 
1980 
1980 
1981 
1980 
1973 

PASS AT GL Diesel 1979 

TIPO 
GOLF GLS 
FIESTA1100L 
MINI 90 SL 
A112EL 
JETTA GLI 
ALFA SUD 1300 
126 FIAT 
R5GTL 
VW Maggiolino 

± ^ > £ 

ANTICIPO RATE DA 

3.100+12x350.000 
2.000+12x250.000 
1.600+12x210.000 
3.000+12x190.000 
4.000+12x300.000 
2.000+12x280.000 
1.600+12x210.000 
3.200+12x250.000 

500+12 x 90.000 
2.700+12x250.000 
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